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1 INFORMAZIONI GENERALI 

Si definiscono “carriponte” (o gru a ponte) attrezzature da lavoro destinate a sollevare e trasportare carichi nello spazio 
ricoperto dalle vie di corsa, la solida struttura che sostiene questo macchinario si muove, in avanti ed indietro, su due 
rotaie parallele. I carriponte possono sembrare strumenti di facile utilizzo ma come ogni mezzo utilizzato in modo 
scorretto può causare danni e gravi infortuni. La maggioranza degli infortuni è causata da un mancato rispetto delle 
norme di sicurezza, dalla negligenza e dalla disattenzione. 
I tipi di carriponte utilizzati sono: 
 

 carroponte bitrave; 
 carroponte monotrave; 
 carroponte a cavalletto; 
 carroponte a cavalletto zoppo. 

 
Il carroponte (o gru a ponte) è una gru capace di muoversi su binari o vie di corsa avente almeno una trave 
principalmente orizzontale e dotata di almeno un meccanismo di sollevamento. 
Il carroponte a cavalletto (o gru a cavalletto) è una gru capace di muoversi su ruote lungo binari, vie di corsa o superfici 
stradali, oppure gru senza ruote montate in posizione fissa, avente almeno una trave principalmente orizzontale 
supportata da almeno una gamba e dotata di almeno un meccanismo di sollevamento. 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
  

Carroponte 
monotrave 

Carroponte a cavalletto Carroponte a cavalletto 
zoppo 

Carroponte 
bitrave 



Or ion  S . r . l .  -  Cor so  Roma 138 -  28883 G rave l l ona  Toce  (VB)  -  Te l .  0323/209009 -  www.o r ionweb. i t  

 
 

 

Pag. 4 

2 CARATTERISTICHE GENERALI DEI CARRIPONTE 

Il carroponte è una macchina, più o meno complessa, progettata e costruita per sollevare e trasportare carichi di 
materiale. Il carroponte ha assunto all’interno di molti comparti di attività, un’importanza rilevante, in quanto è 
un’attrezzatura che aiuta e facilita il lavoro se utilizzato correttamente. 
Se il carroponte non è in buone condizioni non deve essere utilizzato. Al fine di garantire la tutela della salute e della 
sicurezza durante il normale svolgimento delle attività lavorative, è necessario utilizzare tale attrezzatura in completa 
sicurezza eseguendo ogni manovra con la massima accuratezza. 
Per fare un accenno alla manutenzione ordinaria e straordinaria è importante sottolineare il fatto che essa deve avvenire 
a macchina ferma e priva di alimentazione elettrica ed è vietato inserire le mani e qualsiasi tipo di utensile od oggetti 
sulle parti del carroponte in movimento. 

2.1 Manovre del carroponte 

Grazie all’avanzamento, al sollevamento e alla traslazione, si 
può portare il carico in qualsiasi punto dell’area circoscritta tra 
l’estremità delle travi e il suolo. Alcuni carriponte, inoltre, sono 
provvisti anche di meccanismi di rotazione del carico. 
 

 

2.2 Carrello-argano (o paranco) 

È una componente mobile che trasporta l’attrezzatura di sollevamento grazie alle ruote di cui è provvisto che gli 
consentono di muoversi su rotaie. Composto da argani o paranchi elettrici (possono essere 1 o 2 di differente portata) 
a fune, composti da motore autofrenante, asincrono con freno elettromagnetico a dischi, tamburo di avvolgimento 
fune, fune in trefoli di acciaio, finecorsa di arresto di emergenza, limitatore di carico elettromeccanico, bozzello dotato 
di gancio a uno o due becchi. 

2.3 Trave (o ponte) 

È la componente portante del carroponte generalmente realizzata a sezione rettangolare del tipo a cassone: il lato 
minore ed inferiore è costituito da una lamiera di grosso spessore sulla quale scorre il carrello-argano. 

2.4 Testate (o vie di corsa) 

Permette la traslazione del ponte costituita da 2 
testate motorizzate, rese motrici da motoriduttori 
con finecorsa di preallentamento e di arresto e 
respingenti di estremità.  
 
 

2.5 Equipaggiamenti elettrici di comando e di controllo 

Apparecchiatura di comando costituita da un quadro, dispositivo di comando a pulsantiera pensile e festoni di 
alimentazione delle utenze mobili. 
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2.5.1 Ruote 

Il ponte della gru ed il carrello poggiano su ruote, con scanalature laterali per evitare la fuoriuscita dai piani di 
scorrimento. 

2.5.2 Tamburo dell’argano 

Solitamente il tamburo dell’argano, su cui si avvolge la fune, è un cilindro in ghisa, con la superficie di avvolgimento 
scanalata ad elica. Le eliche possono essere più di una, a seconda del numero di funi che si avvolgono sul tamburo. 

2.5.3 Freni 

Il carroponte è dotato di dispositivi di frenatura per garantire il pronto arresto e la posizione di fermo del carico; la 
frenatura deve comunque essere graduale al fine di non sollecitare oltre modo l’intero complesso. 

2.5.4 Motori 

Sono elettrici ed assicurano vari movimenti, come quello di traslazione, sollevamento ed avanzamento. 

2.6 Accessori di sollevamento 

Per stivare il carico ci si serve di accessori di sollevamento che vengono scelti ed istallati al carroponte in funzione della 
natura, forma ed entità del carico stesso che andrà sollevato: 

2.6.1 Braca, fune o catena 

Sono i mezzi più noti ed utilizzati per il sollevamento e la presa dei carichi. 

2.6.2 Benne 

Adatte al trasporto di materiali alla rinfusa e di non grande pezzatura (es. terra, sabbia, carbone, ecc.). Può essere del 
tipo ‘a due valve’, in cui i movimenti di apertura e chiusura sono comandati da due coppie di funi, ‘a fondo apribile’, con 
un comando a catena e per forni fusori. 

2.6.3 Elettromagneti 

Usati per la movimentazione di materiali ferrosi (es. lingotti, rottami, profilati, lamiere). 

2.6.4 Ventose a vuoto 

Per il trasporto di materiali aventi forme di lastre e superfici omogenee. 

2.7 Presenza di linee o impianti elettrici 

Non è consentito eseguire lavori in prossimità di linee elettriche e di 
impianti elettrici con parti attive non protette o non sufficientemente 
protette e comunque a distanze inferiori di quelle riportate nella 
tabella seguente, salvo che non vengano adottate misure organizzative 
e procedurali, idonee a proteggere i lavoratori dai conseguenti rischi, 
in accordo con l’esercente della linea.                        
Le distanze sono da considerare al netto degli ingombri derivanti dal 
tipo di lavoro, delle attrezzature utilizzate, nonché degli sbandamenti 
laterali dovuti all’azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti 
alle condizioni termiche. 
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3 Portata del carroponte 

Per permettere ad un carico di non cadere bisogna controllare per prima cosa il suo peso. 
Infatti, affinché il carico resti sospeso è necessario che sia equilibrato da una forza uguale e di senso opposto. 
È estremamente importante conoscere il peso del carico e la portata del carroponte (capacità di sollevamento in 
condizioni di sicurezza). 
Per conoscere la portata massima del carroponte si fa riferimento alla targa apposta sullo stesso e si confronta con il 
peso del carico da movimentare. 
Anche catene, ganci e brache, utilizzati nei mezzi di sollevamento e trasporto, devono portare in rilievo o incisa 
l’indicazione della loro portata massima ammissibile. Si deve porre molta attenzione nello scegliere funi, catene e ganci 
adeguati al peso del carico da trasportare. 
Ciò che permette il sollevamento di un carico è il passaggio della fune all’interno di una o più pulegge (un maggior 
numero di pulegge ne facilità il sollevamento). 
Infatti se la fune di sollevamento passa soltanto da una puleggia fissa, la forza di trazione dovrebbe essere uguale almeno 
al peso del carico da sollevare. 
Diversamente, se la fune di sollevamento passa anche per una seconda puleggia, in questo caso mobile, la forza di 
trazione si divide in uguale misura da una parte all’altra di questa puleggia. Per queste ragioni, quindi, con un sistema a 
due pulegge la forza di trazione è ridotta della metà. 
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4 Requisiti specifici di sicurezza dei carriponte 

Portata: sul mezzo dovrà essere indicata la portata massima ammissibile, anche in relazione alla posizione baricentrica 
del carico; la targhetta indicante tali dati dovrà essere durevole e fissata in modo visibile da parte dell’operatore. 
Sui mezzi di sollevamento deve essere indicata la portata massima ammissibile 
I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento devono portare in rilievo od incisa la chiara indicazione della loro portata 
massima ammissibile. La portata è determinata dal peso massimo da sollevare e dallo sforzo assiale a cui la fune è 
sottoposta. Infatti a parità di carico applicato, lo sforzo assiale aumenta quanto più l’asse della fune si sposta dalla 
verticale. È consigliabile utilizzare un angolo superiore a 60°. 
 

 
 
 
Freno: deve essere garantita l’immobilità del carroponte con il suo carico massimo ammissibile di utilizzazione 
specificate dal costruttore. Deve inoltre essere presente un adeguato freno di immobilizzazione. 
I mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere provvisti di dispositivi di frenatura atti ad assicurare il pronto 
arresto e la posizione di fermo del carico e del mezzo e, quando è necessario ai fini della sicurezza, a consentire la 
gradualità dell’arresto. Il presente articolo non si applica ai mezzi azionati a mano per i quali, in relazione alle dimensioni, 
struttura, portata, velocità e condizioni d’uso, la mancanza del freno non costituisca causa di pericolo. 
Nei casi in cui l’interruzione dell’energia di azionamento può comportare pericoli per le persone, i mezzi di sollevamento 
devono essere provvisti di dispositivi che provochino l’arresto automatico sia del mezzo che del carico. In ogni caso 
l’arresto deve essere graduale onde evitare eccessive sollecitazioni nonché il sorgere di oscillazioni pericolose per la 
stabilità del carico. 
Organi di comando: i comandi relativi agli organi del gruppo di sollevamento dei carichi devono avere il ritorno 
automatico in posizione neutra, inoltre deve essere impedito l’azionamento accidentale delle leve, i comandi devono 
riportare l’indicazione della manovra cui sono asserviti. 
Fine corsa: il gruppo di sollevamento deve essere provvisto di fine corsa a battuta. Inoltre devono essere presenti 
opportuni mezzi atti ad evitare che la piastra portaforca ed eventuali elementi mobili si sfilino accidentalmente 
dall'estremità superiore dei montanti, alle estremità della corsa di sollevamento deve esistere un dispositivo automatico 
di fine corsa. 
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5 RISCHI CHE POSSONO DERIVARE DALL’USO DEI CARRIPONTE 

I principali rischi connessi con l’utilizzo del carroponte sono: 
 

 caduta del carico; 
 urti e schiacciamento agli arti; 
 investimento; 
 elettrico; 
 rumore-vibrazioni. 

5.1 Caduta del carico 

Movimenti imprevisti (oscillazioni, rotazioni) dei materiali trasportati dovuti a errata imbracatura effettuata senza 
valutazione del baricentro del carico possono causare la caduta del carico. Anche l’errata valutazione della portata in 
base al carico da trasportare può causare questo rischio. Si può evitare effettuando la giusta imbracatura e caricando il 
carico adeguato per la portata del carroponte utilizzato. 

5.2 Urti e schiacciamento agli arti 

Prima di avviare il lavoro con un carroponte, per evitare urti o schiacciamenti, è necessario indossare l’abbigliamento 
appropriato e i dispositivi DPI previsti dalla normativa di sicurezza, quindi casco di protezione, guanti protettivi, scarpe 
antinfortunistica. 

5.3 Investimento 

Risultano esposte a questo rischio le persone eventualmente presenti nelle vie di corsa, che devono indossare gli 
indumenti ad alta visibilità se non risulta possibile transitare lungo i percorsi pedonali. Il manovratore deve segnalare la 
presenza del mezzo e deve provvedere affinché possa movimentare il carico con piena visibilità. Indicare tramite 
cartellonistica la presenza di carichi in movimento. 

5.4 Elettrico 

Il rischio elettrico è dovuto alla possibilità di un eccessivo avvicinamento o di contatto del carico con linee elettriche 
aeree non protette. La verifica del sito e il conseguente corretto utilizzo della macchina, nel rispetto delle indicazioni 
della norma, permette di evitare questo rischio; al fine di rispettare le distanze di sicurezza, potrebbe rendersi necessaria 
l’individuazione di specifici percorsi all’interno del cantiere. 

5.5 Rumore-vibrazioni 

I carriponte essendo a scorrimento manuale non emettono rumorosità significative durante la movimentazione, mentre 
le vibrazioni sono di modesta entità e comunque non comportano un pericolo per la salute del personale che vi opera.  
Un rumore o una vibrazione eccessivi possono essere causati da un guasto che deve essere immediatamente segnalato 
ed eliminato per pregiudicare l’affidabilità del carroponte. 
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6 DISPOSITIVI ED INDICAZIONI DI SICUREZZA 

In generale, i dispositivi di sicurezza che devono essere presenti sui 
carriponte sono: 
 

 finecorsa di estremità carrello: fermi meccanici che 
delimitano la massima corsa trasversale del carrello 
lungo la/e trave/i del ponte; 

 finecorsa di estremità ponte: fermi meccanici che 
delimitano la massima corsa longitudinale del ponte 
lungo le vie di corsa; 

 dispositivo di anticollisione: per evitare il 
tamponamento tra due o più gru a ponte, che operando 
nella stessa area e sulle stesse vie di corsa, possono 
interferire e/o collidere tra loro e/o tra loro elementi 
(paranchi, ecc.). 

 

6.1 Dispositivi di comando e sicurezza 

I comandi possono essere disposti su una pulsantiera a filo, a telecomando o di altro tipo. 
I comandi principali sono: 
 

 salita e discesa per il sollevamento dell’unità a gancio; 
 destra e sinistra per i comandi di traslazione del carrello; 
 avanti e indietro per i comandi di scorrimento del carroponte. 

 
 

I pulsanti attivano la funzione quando sono mantenuti premuti, e possono essere presenti modalità per il movimento 
“veloce” o “lento”. 
Il pulsante grande ROSSO è quello di ARRESTO/EMERGENZA. Premendo a fondo attiva la funzione di “STOP”, deve essere 
ruotato per riavviare il macchinario. 

6.2 Segnaletica di sicurezza 

Bisogna accertarsi che dove viene movimentato un carico o nelle strette vicinanze ci sia un’adeguata segnaletica che 
avvisi le persone preventivamente della presenza di attrezzature di lavoro in funzione come quelle riportate sotto: 
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7 Il carropontista 

Il carropontista è una figura professionale, addestrata e formata per operare con il carroponte in condizioni di massima 
sicurezza anche in situazioni di intensa produttività. 

7.1 Requisiti dell’operatore 

Le specifiche qualità richieste per l’idoneità al mestiere di carropontista sono: 
 

• integrità fisica; 
• vista e udito buoni; 
• prontezza di riflessi; 
• attitudine a valutare il peso, la stabilità e l’equilibrio dei materiali; 
• valutazione esatta delle dimensioni, delle distanze, dello spazio e delle velocità; 
• percezione dei colori; 
• coordinamento dei movimenti; 
• senso di responsabilità e prudenza; 
• temperamento calmo e riflessivo; 
• assenza di alcol-dipendenza e uso di sostanze stupefacenti. 

 
La conduzione del carroponte deve essere affidata, in via esclusiva, al lavoratore autorizzato che, dopo una specifica 
selezione attitudinale e un adeguato periodo di addestramento teorico pratico, abbia dato dimostrazione di essere abile 
ed idoneo alla guida ed all’esecuzione delle operazioni, tale “idoneità“ deriva dall’acquisizione, da parte del lavoratore, 
di conoscenze tecniche e/o di esperienze operative che lo rendano preparato ad affrontare e prevenire i rischi connessi 
alla condotta del carroponte. Prima di iniziare qualsiasi operazione di lavoro, l’operatore al carroponte deve aver letto 
il manuale d’istruzione relativo al mezzo meccanico in ogni sua parte ed aver compreso tutte le istruzioni in esso 
contenute; in particolare, deve essere a conoscenza delle caratteristiche meccaniche e funzionali della macchina, del 
funzionamento di tutti i sistemi di comando e della loro esatta ubicazione sulla macchina stessa. 

7.2 Modalità ed utilizzo in sicurezza 

Il manuale d’uso contiene le prescrizioni operative: 
 

 condizioni di esercizio: temperatura (solitamente min. -10° C, max. +40° C) e umidità relativa (usualmente max. 
85%); 

 ambiente d’uso: coperto (protezione dagli agenti atmosferici) o all’aperto (resistente alle intemperie); 
 ambienti aggressivi: se non diversamente specificato il carroponte non può operare in zone con vapori, fumi o 

polveri altamente corrosivi, in presenza di fiamme e/o calore superiore alle temperature ammesse e a rischio 
d’incendio o di esplosione; 

 illuminazione: se il carroponte non è dotato di sistema di illuminazione proprio, il livello di illuminazione 
dell’ambiente deve sempre garantire l’operatività nella massima, evitando soprattutto i coni d’ombra. 

7.3 Norme di conduzione: 

• La manovra e l’uso del carroponte sono riservati al personale addetto; 
• prima dell’inizio del turno di lavoro accertarsi che non ci siano ostacoli sulle vie di corsa del carroponte e 

provare i dispositivi di fine corsa e frenatura, segnalando subito a chi di competenza le eventuali deficienze 
riscontrate; 

• non sollevare mai un carico che sorpassi la portata massima del carroponte o che sia mal imbragato, riferendosi 
sempre alle indicazioni di portata; 

• preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione; 
• non avviare né arrestare bruscamente il carroponte evitando di urtare contro gli arresti fissi posti alle estremità 

della via di corsa; 
• evitare di fare oscillare il carico ed evitare i tiri obliqui e le operazioni di traino; 
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• evitare le manovre per il sollevamento ed il trasporto dei carichi sopra zone di lavoro e/o di transito, e quando 
questo non può essere evitato, avvertire con apposita segnalazione l’inizio della manovra e il passaggio del 
carico; 

• al termine del turno di lavoro disinserire l’interruttore generale del carroponte, portare al finecorsa superiore 
il gancio, non lasciando mai il carico sospeso; 

• quando il carroponte è fuori esercizio per operazioni di riparazioni o di manutenzione, disinserire l’interruttore 
generale applicare il cartello di segnalazione; 

• nel carroponte alimentato da cavo flessibile a terra, assicurarsi che durante la manovra il cavo non possa essere 
danneggiato. 

7.4 Precauzioni nelle manovre 

• Eseguire un movimento alla volta, in quanto solo in questo modo una manovra può essere iniziata, arrestata e 
costantemente seguita dall’operatore; 

• devono essere evitate manovre ad impulsi in rapida successione, anche nel caso di piccoli spostamenti; 
• la presa del carico con i ganci della gru e con gli accessori di sollevamento deve avvenire con molta attenzione, 

delicatamente e senza strappi. 

7.5 Fasi della manovra 

• Indossare i DPI prescritti; 
• assicurarsi che il carico non ecceda la capacità di sollevamento del carroponte; 
• individuare il baricentro del carico; 
• verificare la capacità di carico delle imbragature; 
• agganciare il carico in modo che il bozzello sia posizionato al di sopra del baricentro; 
• verificare che il gancio sia correttamente chiuso; 
• proteggere funi e imbragature da spigoli e angoli taglienti; 
• verificare che non vi siano persone o ostacoli non aggirabili nell’area di movimentazione; 
• controllare che il carico non abbia parti sciolte che possano cadere durante la movimentazione; 
• iniziare l’operazione di sollevamento ponendo lentamente in tensione le funi (o catene) fino a sollevare per 

pochi centimetri il carico, arrestare la manovra e verificare la tenuta e la stabilità dello stesso: tenere lontane 
le mani dalle funi o catene; 

• operare nel movimento con attenzione seguendo costantemente le manovre e controllando l’equilibrio; 
• evitare manovre brusche senza aver accertato la stabilità e equilibrio del carico, perché le manovre a ‘‘piccoli 

strappi’’ sono molto dannose per la stabilità del carico per gli effetti dinamici che generano; 
• al termine delle movimentazioni, appoggiare con attenzione il carico e liberare i ganci. 

7.6 Alcuni consigli 

1. prestare attenzione nel mantenere sempre tese le funi di sollevamento, non appoggiando mai i 
ganci a terra o sui carichi da sollevare. 
 
 

2. evitare di effettuare tiri obliqui che sono sempre pericolosi e mal controllabili. 
 
 

3. assicurarsi che i ganci di sollevamento non siano consumati, danneggiati, sprovvisti 
si sicurezza (moschettoni). 
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7.7 Accorgimenti per l’imbracatura 

Tra la fune e gli spigoli vivi del materiale da sollevare devono essere posizionati degli spessori o delle 
protezioni/accessori in modo che la fune non subisca delle flessioni che potrebbero deformare la fune stessa in modo 
permanente. 

 

7.8 Fine turno 

 Portare il carroponte nella posizione di ‘‘riposo’’; 
 verificare che non vi siano carichi sospesi; 
 liberare il gancio dagli accessori di sollevamento usati per movimentare i carichi; 
 sollevare il gancio sino al finecorsa superiore; 
 posizionare tutti i comandi in posizione spento/OFF; 
 se il carroponte è dotato di chiave, rimuoverla, se dotato di pulsantiera telecomandata, riporla in un posto 

sicuro. 
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8 Obblighi del carropontista 

I carropontisti devono: 
 

 contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a 
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della 
protezione collettiva e individuale; 

 utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e, 
nonché i dispositivi di sicurezza; 

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 
 segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi 

messi a loro disposizione, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza, 
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità per 
eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza; 

 non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 
 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono 

compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 
 partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 
 sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente. 

9 L’uso dei Dispositivi di protezione individuale (DPI) 

In relazione ai rischi valutati, il Datore di Lavoro, (art.77 del D.Lgs. 81/08) deve mettere a disposizione dei lavoratori i 
dispositivi di protezione individuale (DPI), rispondenti alle direttive di prodotto (marcatura CE), il lavoratore ha l’obbligo 
di utilizzarli. 
Essi sono rappresentati da: 
 

 casco per eventuali materiali che cadono dall’alto; 
 scarpe per evitare scivolamenti, danni ai piedi per caduta di materiali e “scariche elettrostatiche”; 
 guanti per evitare tagli e abrasioni durante le varie fasi di controllo e imbracature del carico; 
 giubbini ad alta visibilità e indumenti protettivi per basse temperature. 

 
 

                                         
 

 
Indumenti ad alta   
visibilità 

  Casco di protezione Guanti da lavoro 
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10  I segnali gestuali 

Può essere utile accompagnare la comunicazione verbale a gesti e segnali convenzionali noti agli operatori dell’azienda 
nel caso in cui non sia possibile udire la voce a causa del rumore o della distanza. 
Regole particolari di impiego: la persona che emette i segnali, detto “segnalatore “, impartisce a mezzo dei segnali 
gestuali le istruzioni di manovra al destinatario dei segnali, detto “operatore “. Il segnalatore deve essere in grado di 
seguire visivamente tutte le manovre dell‘operatore senza essere esposto a rischio. 
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11 Usi scorretti del carroponte 

  

 

Non utilizzare la gru a ponte per il 
sollevamento e il trasporto di persone. 

Non sollevare dei carichi mentre le 
persone transitano nell’area di manovra e 
non transitare, sostare, operare e 
manovrare al di sotto del carico sospeso. 

Non mettere le mani sulle funi in 
movimento, sulle imbracature in fase 
di tensionamento, nelle zone di 
contatto con il carico e tra i ganci e 
imbracatura. 

 
 

 

Non abbandonare il carico incustodito, e 
non lasciare i comandi del carroponte 
accessibili a personale non autorizzato. 

Non usare il carroponte per servizi diversi 
da quelli a cui è destinato, come ad 
esempio imbiancatura soffitti, sostituzione 
lampade, ecc. 

Non fare oscillare il carico o i ganci 
durante la movimentazione del carico, 
evitare movimenti a scatti ma 
preferire un moto fluido e regolare. 
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12 Controlli e manutenzioni 

Anche le funi, catene e sistemi di imbrago devono essere periodicamente verificati e revisionati. 
D.Lgs. 81/08 es.m.i. All.VI p.to 3.1.2: le funi e le catene devono essere sottoposte a controlli trimestrali in mancanza di 
specifica indicazione da parte del fabbricante. 
I controlli devono avvenire a cura di personale qualificato. 
 

Controlli periodici 
Basati sulle indicazioni del fabbricante e di norme 
tecniche, eseguiti a cura del datore di lavoro o di 
personale esperto da lui incaricato. 

 
 

 
 

 
Manuale d’uso e manutenzione 

 

Verifiche periodiche 
Eseguite da enti autorizzati e con la periodicità indicata 
nell’All. VII. 

 

 
Verbale di verifica periodica 

12.1 Controlli periodici 

 
 



Or ion S . r . l .  -  Co r so  Roma  138  -  28883 G rave l l ona  Toce  (VB)  -  Te l .  0323/209009  -  www.o r ionweb. i t  

 
 

 

Pag. 18 

12.2 Controlli giornalieri  

Il carropontista, prima dell’uso del carroponte, deve: 
 

 verificare che nella zona di lavoro non vi siano depositi, ostacoli o altro possa interferire con le manovre; 
 controllare sempre visivamente i percorsi e le aree di manovra; 
 verificare l’efficienza dei comandi; 
 verificare la presenza di un estintore nelle vicinanze; 
 verificare l’efficienza dei finecorsa elettrici e meccanici, di salita di scesa e traslazioni; 
 verificare l’efficienza della pulsantiera; 
 verificare il corretto avvolgimento della fune di sollevamento; 
 verificare l’efficienza della sicura del gancio; 
 verificare l’efficienza dei sistemi di arresto di emergenza; 
 controllare l’eventuale ordine di servizio relativo alle manovre ed alle segnalazioni da effettuare in caso di 

interferenze con altre attività. 
 
Il carropontista, durante l’uso del carroponte, deve: 
 

 segnalare l’operatività del mezzo col girofaro o con segnalazione acustica; 
 attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre; 
 evitare, nella movimentazione del carico, di passare sopra o in vicinanza a posti di lavoro e/o di passaggio; 
 eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale; 
 illuminare a sufficienza le zone di lavoro; 
 segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
 non compiere operazioni di manutenzione su organi in movimento; 
 mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.; 
 custodire la pulsantiera impedendo l’uso del carroponte a personale non autorizzato. 

 
Il carropontista, dopo l’uso del carroponte, deve: 
 

 non lasciare nessun carico sospeso; 
 posizionare correttamente la macchina in posizione di riposo, in genere con il carro a fine corsa di traslazione, 

la fune ritirata contro il carrello ed il carrello a finecorsa laterale; 
 eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al rimpiego della macchina a motori spenti; 
 nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina; l’accesso alle vie di corsa 

deve avvenire solo in presenza di sistemi di accesso agevoli e sicuri, sia riguardo l’accesso in quota che la 
percorrenza lungo le medesime; 

 l’accesso al carroponte, in assenza di specifiche passerelle protette, deve avvenire con idonei sistemi 
anticaduta. 

 


